
TIBET



CONFINI

• A Nord e a Est  con la regione autonoma dello Xinjiang e con le province di 

Qinghai e Sichuan.

• Ovest confina con l’India

• Sud confina con Nepal, India e Bhutan e con la provincia dello Yunnan



TERRITORIO
L’ altipiano  Tibet  raggiunge un’ altitudine media di circa  4.900  S.L.M .
Esso è delimitato da due catene montuose : a sud l’Himalaya  ed a nord il 
Kunlun Shan.
La Capitale del Tibet,  è  situata  a circa 3.600 metri di altidudine e vanta circa  
200.000  abitanti



IL TIBET
Il tibet è una regione  scarsamente popolata, soprattuto mettendo in relazione il 

numero di abitanti, con l’estensione terriori ale.

La popolozone Tibetana è distribuita in modo molto irregolare, gran parte del 

Tibet  settentrionale  si può ritenere deserto, meno che ad oriente; deserte 

sono generalmente anche le catene che si elevano nella zona centrale, mentre 

le larghe vallate a sud sono percorse dai  pastori  nomadi



LHASA CAPITALE 

DEL TIBET

• La città é dominata dalla storica residenza del Dalai Lama, il Potala , punto di 

riferimento spirutuale e politico  per tutti i Tibetani.

• La città si è notevolmente ingrandita negli anni 50 , prima del 1950 contava 

appena 20.000 abitanti, ora sono dieci volte tante, e i cinesi sono più 

numerosi  dei tibetani. Questa differenza è resa evidente dalla recente 

divisione della città in una  zona occidentale (Cinese), ed una orientale 

(Tibetana), che è anche la zona più vecchia, laddove la zona cinese è stata 

costruita a partire dagli anni sessanta. La zona che sta conoscendo le più 

profonde trasformazioni  è il centro storico, dove gli abitanti sono stati forzati 

ad abbandonare le proprie case ricevendo  dei risarcimenti



LE FAMIGLIE NOMADI

• Le famigli nomadi costruiscono in fondo  alla valle delle abitazioni  che 

utilizzano  durante l’inverno. In primavera, invece, si stanziano su alti pascoli 

dove gli animali possono trovare nutrimento. L’uomo si occupa dell’ 

allevamento, mentre la donna si dedica alla cucina e alla tessitura

• L’attività principale dei nomadi è costituita dall’ allevamento di Yak,un enorme 

bovino le cui corna aguzze possono superare il metro di lunghezza.                                                           

Questo animale vive sopra  in 3000 m di altitudine e, putroppo, è in 

estinzione.                                                            



CONFINI
• A Nord e a Est  con la regione autonoma dello Xinjiang e con le province di 

Qinghai e Sichuan.

• Ovest confina con l’India

• Sud confina con Nepal, India e Bhutan e con la provincia dello Yunnan



BANDIERA TIBETANA

• La bandiera Tibetana è proibita in Cina: chi la possiede e la mostra rischia 

pene detentive molto severe in base all’accusa di  «separatismo» . La 

complessa bandiera entra in uso dopo il 1920  e sventolò sul paese sino al 

1959.



I SIMBOLI

• I simboli dei 2 Leoni di Montagna, rappresentano i poteri temporale e 

spirituale; essi reggono la ruota  dello Yin e Yang . Più  in alto, fiammeggianti.  

I tre gioelli supremi  del buddihsmo. Il  tutto è inscritto  in un triangolo bianco, 

che ricorda una montagna innevata, cioè lo stesso Tibet. Il sole sorgente  è 

simbolo di gioia : esso diffonde sei raggi rossi in un cielo blu scuro, che 

rappresentano le sei stripi originali  del popolo tibetano . ( SE-MU-DONG-

TONG-DRU-RA)



• Il clima è assai rigido e ventoso, possono manifestarsi temperature notturne 

anche inferiori ai  - 30°. I monsoni dall’India e dal Nepal, notevolmente ridotti 

dalla catena Himalayana portano alcune leggere preciptazioni in particolare 

nella parte suid-occidentatle tra metà giugno e metà settembre. Il clima è 

molto secco per tutto il resto dell’anno

CLIMA



ETNIE

• Storicamente la popolazione del Tibet è costituita primariamente da Tibetani. 

Altri gruppi etnici includono i Mompa, Ihaoba, Mopngoli e Hui. Il governo 

tibetano in esilio  stima che vi siano 7,5 milioni di non tibetani introdotti dal 

governo cinese per nazionalizzare la religione contro 6 milioni di tibetani.



• La principale religione del tibet è stato il buddismo, fin dal suo arrivo di 

questa dottrina nel paese durante il corso del VIII secolo. Prima di esso 

veniva praticato come culto principale lo sciamanesimo BON, il quale ancor 

oggi comprende una consistente minoranza della popolazione della 

religione: esso ha influenzato poi la formazione dello stesso buddismo 

tibetano.

• La fede fondata dal budda arrivò in tibet dall’india nel VII secolo in forma 

graduale, ha iniziato presto a prevalere tra l apopolazione, favorita anche 

dall’infliuenza del culto religioso indigeno BON  si formò via via la froma

tibetanba del buddismo.

RELIGIONE



STORIA

• Nel 1950 fu riconosciuto il nuovo Dalai Lama, la Cina proseguiva la guerra civile,  

interrotasi durante la seconda guerra mondiale e terminata nel 1949 con la fuga di 

CHIANG KAI-SHEK , con le sue truppe sull’isola di  Formosa e la proclamazione della 

repubblica popolare cinese, da pasrte di Mao Zedong.

• Anche dopo la proclamazione della repiubblicsa popolare cinese il primo ottobre 1949 

la cina continuava a rivendicare il territorio tibetano come parte integrante della «madre 

patria» , posizione che era già stata a sua volta propria sia dell’impero QUING che del 

governo repubblicano nazionalista.

• Nella nuova entità statale il tibet si sarebbe dovuto configurare come regione dotata di 

autonomia, e non di una provincia cinese in senso stretto. 

• Una delle prime esigenze di Mao Zedong fu dunque di riportare la sovranità cinese sul 

tibet politico, da attuarsi mediante un’azione militare contro forze considerate 

«imperialiste»; questi discorsi suscitarono viva preoccupazione del governo tibetano, 

che inviò alcune delegazioni ai governi di Stati Uniti, Gran Bretagna, Nepal e Cina, ma 

furono respinte. Per il tibet non rimase altra scelta che la  via di Pechino: il 23 Maggio 

1951 una delegazione accordò in 17 punti per la liberazione pacifica del tibet, fondato 

dalla fase di coesistenza tra le vecchie istituzioni tibetane e del governo della 

repiubblica pololare cinese.
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